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Aggiustaggio della rastrematura esterna delle 
ordinate



Dopo aver tolto lo scafo dallo scalo ho iniziato ad osservare il
lavoro per trovare le difettosità e porvi rimedio. Le 
problematiche si possono riassumere:

-alcune coste leggermente fuori sagoma 
-necessità di migliorare la rastrematura in alcune zone 

di poppa e prua in corrispondenza dei dritti e della battura
-bagli sporgenti da accorciare.

Nel complesso la lavorazione accurata delle coste e la preventiva 
rastrematura ha dato un buon risultato, il sovralegno lasciato 
sulle coste permetterà di eliminare le difettosità e dare una 
finitura migliore alle stesse.
La struttura della chiglia fin’ora non ha subito deformazioni. 
La realizzazione del piano dello scalo diviso mi ha permesso di 
sformare facilmente lo scafo.



La finitura delle coste.

Ho individuato le coste fuori sagoma traguardando con uno 
spezzone di listello spessore 0,8mm ed annerendo con matita 
le zone colme da asportare, poi lavorando con luce radente ho 
iniziato, con la lima elettrica, una passata di sgrossatura nel 
senso delle coste. Occorre lavorare facendo passate leggere e 
continue senza soffermasi per non creare avvallamenti, così si 
asporta poco legno e si sbaglia poco.
Naturalmente tutto questo è possibile perché le ordinate sono 
ben incollate ed incastrate con le serrette ed i dormienti, il tutto 
costituisce un’ossatura robusta capace di sopportare bene le 
sollecitazioni trasversali della lima elettrica. Nelle zone 
concave di poppa e prua ho usato carta vetro sopra un supporto 
arrotondato.
Ho rifinito tutte le coste con una lama profilata, usata come 
rasiera nel senso della costa. 





Tracciatura ed accorciatura degli scalmi delle coste.

Per tracciare con il truschino ho trasferito lo scafo su di uno scalo 
più accessibile, difatti è vincolato solo  per la ruota di prua e sul 
dritto di poppa , naturalmente deve essere curata la 
perpendicolarità dei due dritti rispetto al piano di appoggio.
Prima di iniziare la tracciatura ho rilevato dai disegni la quota 
esatta delle due cinte esterne e del capo di banda riferiti al piano 
di appoggio della chiglia. 
Con un truschino ho riportate le altezze sulle coste tracciando 
così il loro andamento, ho escluso temporaneamente gli scalmi e 
gli apostoli a poppa e prua, che farò successivamente perché
richiedono ancora qualche verifica. Dopo la tracciatura ho 
tagliato le coste eccedenti e praticato le aperture dei sabordi
inserendo i traversi orizzontali, mentre quelli verticali li monterò 
prima della posa in opera del fasciame interno ed esterno.



L’operazione successiva è la fasciatura interna dello spazio tra il 
primo ponte (o falso ponte) ed il dormiente del secondo ponte, il 
lato sinistro è parzialmente senza corsi perché prevedo di lasciare 
a vista le strutture dei bagli dei due ponti.





Analogamente al primo ponte ho montato il sostegno centrale 
dei bagli sopra le colonnine, ma prima di incollarlo ho inserito
le due paratie di poppa e prua,  solo dopo ho iniziato il 
montaggio dei bagli del secondo ponte. Anche qui i bagli 
devono avere la testa a coda di rondine sulle loro estremità
che s’incastrano sul secondo dormiente .
Dopo il montaggio dei bagli, il sostegno centrale, andrà
asportato in corrispondenza di prua e poppa, dei boccaporti ed 
aperture per il passaggio dell’albero di trinchetto e maestra.

Inutile ricordare che prima d’incollare i bagli occorre rifinire 
tutto quanto stà al di sotto compreso il trattamento con olio 
protettivo del primo ponte, dei suoi bagli a vista,  delle coste e 
del tavolame verticale.





Con il montaggio dei bagli del secondo ponte inizio a 
preparare anche i braccioli che devono essere incollati al lato 
del baglio e del relativo dormiente. Per praticità alcuni 
braccioli a poppa e prua li monto prima di aver completato 
tutti i bagli di quelle zone. In questa fase completo il ponte 
sopraelevato di poppa (cassero),  inserisco i barrotti di 
sostegno dell’albero di trinchetto e costruisco quelli laterali al 
boccaporto della stiva  che supportano pure l’albero di 
maestra.







Una particolare attenzione ha richiesto la realizzazione 
della ghirlanda di prua e delle due di poppa perché sono 
pezzi completamente tridimensionali che devono essere 
aggiustati in opera per l’inevitabili piccole differenze tra il 
disegno e la realtà del modello. Oltretutto quella superiore 
di poppa, che si vede solo su alcuni disegni, deve essere 
realizzata in pratica ed è un’elemento importante perché
sostiene la struttura che andrà montata a poppa, definisce la 
posizione della prima cinta esterna e collega gli scalmi con 
il dritto di poppa.  
Nelle ordinate 1 e 2 e negli apostoli adiacenti ho rilevato 
delle discordanze sull’altezza dei quinti, per cui consiglio 
di lasciare gli staminali più lunghi di 6/8mm e tagliare 
successivamente l’eccedenza.



febbraio ’09

prossimi interventi.

installazione del trincarino del secondo ponte, delle cinte 
esterne e del fasciame esterno
installazione del tavolame del secondo ponte . 


